
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la 
più bella giovinezza di questo mondo. Tutto 
ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa 
nuovo, si riempie di vita. Perciò, le prime 
parole che voglio rivolgere a ciascun 
giovane cristiano sono: Lui vive e ti vuole 
vivo!                                                                                       
2. Lui è in te, Lui è con te e non se ne va 
mai. Per quanto tu ti possa allontanare, 
accanto a te c’è il Risorto, che ti chiama e ti 
aspetta per ricominciare. Quando ti senti 
vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i 
dubbi o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la 
forza e la speranza.                                                                       
3. A tutti i giovani cristiani scrivo con affetto 
questa Esortazione apostolica, vale a dire 
una lettera che richiama alcune convinzioni 
della nostra fede e, nello stesso tempo, 
incoraggia a crescere nella santità e 
nell’impegno per la propria vocazione. 
Tuttavia, dato che si tratta di una pietra 
miliare nell’ambito di un cammino sinodale, 
mi rivolgo contemporaneamente a tutto il 
Popolo di Dio, ai pastori e ai fedeli, perché 
la riflessione sui giovani e per i giovani 
interpella e stimola tutti noi. Pertanto, in 
alcuni paragrafi parlerò direttamente ai 
giovani e in altri proporrò approcci più 
generali per il discernimento ecclesiale (…)             
13. Gesù, l’eternamente giovane, vuole 
donarci un cuore sempre giovane. La Parola 
di Dio ci chiede: «Togliete via il lievito 
vecchio, per essere pasta nuova» 
(1 Cor 5,7). Al tempo stesso, ci invita a 
spogliarci dell’«uomo vecchio» per rivestirci 

dell’uomo «nuovo». E quando spiega cosa 
significa rivestirsi di quella giovinezza «che 
si rinnova» (v. 10), dice che vuol dire avere  

 

«sentimenti di tenerezza, di bontà, di 
umiltà, di mansuetudine, di 
magnanimità, sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno 
avesse di che lamentarsi nei riguardi di un 
altro» (Col 3,12-13). Ciò significa che la vera 
giovinezza consiste nell’avere un cuore 
capace di amare. Viceversa, ad invecchiare 
l’anima è tutto ciò che ci separa dagli altri. 
Ecco perché conclude: «Ma sopra tutte 
queste cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto» (Col 3,14).                                               
14. Notiamo che a Gesù non piaceva il fatto 
che gli adulti guardassero con disprezzo i 
più giovani o li tenessero al loro servizio in 
modo dispotico. Al contrario, chiedeva: 
«Chi tra voi è più grande diventi come il più 
giovane» (Lc 22,26). Per Lui, l’età non 
stabiliva privilegi, e che qualcuno avesse 
meno anni non significava che valesse di 
meno o che avesse meno dignità.                                                                        
15. La Parola di Dio dice che i giovani vanno 
trattati «come fratelli» (1 Tm 5,1) e 
raccomanda ai genitori: «Non esasperate i 
vostri figli, perché non si scoraggino» 
(Col 3,21). Un giovane non può essere 
scoraggiato, la sua caratteristica è sognare 
grandi cose, cercare orizzonti ampi, osare 
di più, aver voglia di conquistare il mondo, 
saper accettare proposte impegnative e 
voler dare il meglio di sé per costruire 
qualcosa di migliore. Per questo insisto coi 
giovani che non si lascino rubare la 
speranza e ad ognuno ripeto: «Nessuno 
disprezzi la tua giovane età» (1 Tm 4,12).  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione

Cantiamo al Signore il canto dell’amore 

«Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode 
nell'assemblea dei fedeli» (Sal 149, 1). 
Siamo stati esortati a cantare al Signore un canto 
nuovo. L'uomo nuovo conosce il canto nuovo. Il 
cantare è segno di letizia e, se consideriamo la 
cosa più attentamente, anche espressione di 
amore. Colui dunque che sa amare la vita nuova, 
sa cantare anche il canto nuovo. Che cosa sia 

questa vita nuova, dobbiamo saperlo in vista del canto nuovo. Infatti tutto appartiene a un 
solo regno: l'uomo nuovo, il canto nuovo, il Testamento nuovo. Perciò l'uomo nuovo 
canterà il canto nuovo e apparterrà al Testamento nuovo. 
Non c'è nessuno che non ami, ma bisogna vedere che cosa ama. Non siamo esortati a non 
amare, ma a scegliere l'oggetto del nostro amore. Ma che cosa sceglieremo, se prima non 
veniamo scelti? Poiché non amiamo, se prima non siamo amati. Ascoltate l'apostolo 
Giovanni: Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Cerca per l'uomo il motivo per cui 
debba amare Dio e non troverai che questo: perché Dio per primo lo ha amato. Colui che 
noi abbiamo amato, ha dato già se stesso per noi, ha dato ciò per cui potessimo amarlo. 
Che cosa abbia dato perché lo amassimo, ascoltatelo più chiaramente dall'apostolo Paolo: 
«L'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori» (Rm 5, 5). Da dove? Forse da noi? No. 
Da chi dunque? «Per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 5, 5). 
Avendo dunque una sì grande fiducia, amiamo Dio per mezzo di Dio. 
Ascoltate più chiaramente lo stesso Giovanni: «Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in 
Dio e Dio dimora in lui» (1 Gv 4, 16). Non basta dire: «L'amore è da Dio» (1 Gv 4, 7). Chi di 
noi oserebbe dire ciò che è stato detto: «Dio è amore»? Lo disse colui che sapeva ciò che 
aveva. Dio ci si offre in un modo completo. Ci dice: Amatemi e mi avrete, perché non 
potete amarmi, se già non mi possedete. O fratelli, o figli, o popolo cristiano, o santa e 
celeste stirpe, o rigenerati in Cristo, o creature di un mondo divino, ascoltate me, anzi per 
mezzo mio: «Cantate al Signore un canto nuovo». Ecco, tu dici, io canto. Tu canti, certo, lo 
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sento che canti. Ma bada che la tua vita non abbia a testimoniare contro la tua voce. 
Cantate con la voce, cantate con il cuore, cantate con la bocca, cantate con la vostra 
condotta santa. «Cantate al Signore un canto nuovo». Mi domandate che cosa dovete 
cantare di colui che amate? Parlate senza dubbio di colui che amate, di lui volete cantare. 
Cercate le lodi da cantare? L'avete sentito: «Cantate al Signore un canto nuovo». Cercate 
le lodi? «La sua lode risuoni nell'assemblea dei fedeli». Il cantore diventa egli stesso la 
lode del suo canto. Volete dire le lodi a Dio? Siate voi stessi quella lode che si deve dire, e 
sarete la sua lode, se vivrete bene. Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo   

 

Vita di Comunità 
   

   Sabato 11 maggio Confessioni, 15.00 -16.30 a Pianello 
 

   Visita e benedizione alle famiglie. A Pianello nei giorni dal 7 maggio al 10 maggio 
saranno visitate Calozzo (parte rimanente), Garuso, Via Regina (fino al confine con 
Cremia) e  Camlago). Il parroco passerà sia nella mattinata come nel pomeriggio fino 
a circa le 19.00. Chi avesse particolari esigenze di orario può contattare don Luca 
 

   Mese di Maggio:                                                                                                                                 
Lunedì 6 Maggio recita del S. Rosario a Pianello presso il Cimitero;                                       
Martedì 7 Maggio recita del S. Rosario a Musso località Genico                                                                                    
Mercoledì 8 Maggio recita del S. Rosario a Cremia località Semurano bassa                                  
Giovedì 9 Maggio recita del S. Rosario a Pianello località Maggiana                                                           
Venerdì 10 Maggio recita del S. Rosario a Musso località Campagnano Alta.                                                               
L’orario è alle 20.30 

 

    Lunedì 6 Maggio, dopo la recita del S. Rosario incontro per i genitori e i ragazzi del 6° 
anno a Pianello 

 

    Martedì 7 Maggio, incontro del Consiglio Pastorale Vicariale a Gravedona ore 21.00 
 

    Sabato 11 Maggio, spettacolo per la festa della Mamma a Pianello, ore 20.45. 
 

   Domenica 12 Maggio, a Roma, verrà ordinato sacerdote Tommaso Fontana. 
Ricordiamolo nella preghiera a Maria Santissima. 

 

    Lunedì 13 Maggio, ore 20.45 a Musso, Adorazione Eucaristica 
 

    Grest 2019, dal 10 giugno al 5 luglio. Le iscrizioni sono aperte. Per informazioni 
rivolgersi a don Luca  

 



Calendario settimanale 

Domenica 5 Maggio  
III di Pasqua                                
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
15.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (S. Vito) 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Deff. fam. Dell’Era e Della Longa 
 
Bosatta Sergio (consorelle) 
 
Manzi Egidio e Manzi Erminio - Battesimo 
 
Festa del Perdono 
 
Pro cristiani dello Sri Lanka uccisi dal 
terrorismo 

Lunedì 6 Maggio   
Feria III settimana di Pasqua  
bianco 

16.00 
 
 

Musso  
(S. Rocco) 
                          

 

Martedì 7 Maggio  
Feria III settimana di Pasqua  
bianco 

09.00 Pianello 
(Madonna della 
neve)  

 

Mercoledì 8 Maggio   
Feria III settimana di Pasqua  
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
(Cappellina) 
 

Guattini Antonio e Cappi Pia 

Giovedì 9 Maggio 
Feria III settimana di Pasqua  
bianco 

17.00 Musso                         
(S. Rocco) 

Franco e Cesarina 

Venerdì 10 Maggio  
Feria III settimana di Pasqua  
bianco 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

Lucilla e Oreste 

Sabato 11 Maggio 
bianco 

17.00 Musso 
 
 

Giuliana e Renata – Rodelli Domenico e 
Pietro 

Domenica 12 Maggio  
IV di Pasqua                                
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Grisanti Aureliana – Liria e Mara 
 
Ludovica Mazzucchi 
 
Mascenti Maddalena, Mario e fam. –     
Cola Carolina, Gilardi Gaudenzio e Marco 
 
Granzella Fernando, Maddalena e fam. 
 

                                                                                                                                  

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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